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Con il voto contrario della Democrazia cristiana 
v. /> n ' -•• 

: si astengono 
del Comune il PRI e il PSDI 

Lunga discussione prima dèi voto - L'atteggiamento di chiusura dei de che 
guardano alle amministrative dell'80 - Passi in avanti del progetto della città 

PISA — Il consiglio co
munale pisano ha appro
vato a larga maggioranza 
11 bilancio di previsione 
per U 1979. Solò la DO e 11 
MSI hanno votato contro, 
mentre la relazione della 
giunta è stata sostenuta 
dal voti favorevoli del co-
omunlstl e del socialisti, 
(che compongono la mag
gioranza) e dall'astensione 
del repubblicani e del so
cialdemocratici. E' questo 
11 dato saliente della lunga 
riunione di lunedi sera che 
ha visto l'assemblea del 
consiglio riunita ininter
rottamente dalle prime o-
re del pomeriggio fino a 
tarda notte. 

Con numerosi interventi, 
gli assessori hanno Illu
strato le attività della 
giunta negli anni passati, 
tentando di rompere 11 
muro del rifiuto eretto dal 
de. Dal banchi democri
stiani si è risposto con una 
levata di scudi, accusando 
la giunta di Immobilismo, 
mantenendo ferma la po
sizione di non partecipare 
alle presidenze delle com
missioni consiliari in no
me di una presunta distin
zione dei ruoli tra maggio
ranza e minoranza. Alle 
prossime elezioni del 1980 
— ha detto in sostanza la 
Democrazia Cristiana — 
noi vogliamo presentarci 
come forza di opposizione, 
1 problemi di Pisa possono 
attendere. 

£' una . decisione irre
sponsabile ma che ormai 
il comitato comunale della 
DC sembra deciso a per
seguire, come mostrano le 
recenti strumentali pole
miche sui plani pluriennali 
di attuazione di cui anche 
il nostro giornale ha avuto 
modo di occuparsi nei 
giorni scorsi. La discus
sione sul bilancio di previ
sione 1979 — com'era pre
vedibile — si è trasforma
ta subito in un dibattito 
sull'attività svolta dàlia 
amministrazione di sini
stra In questi ultimi 
quattro anni. - - ' ' ' ' 

« Pisa non è certo la cit-

PISA — Uno scorcio del centro storico 

tà in dissesto dei primi 
anni '70 — ha detto il sin
daco Luigi Bullerl — la 
città ingovernata e alla 
deriva che la giunta Laz
zari si trovò di fronte. Ma 
la crisi non l'ha certo ri
sparmiata, né coi suoi ef
fetti diretti né coi feno
meni sul piano sociale e 
civile che l'accompagna
no». 

Eppure la coscienza civi
le ha retto, grazie alla 
mobilitazione dei lavorato
ri ed anche alla politica 
dell'ente comunale che ha 
fondato le proprie scelte 
sulla partecipazione e sul 
controllo popolare. « Pisa 
— ha detto il sindaco — 
ha pagato negli anni pas
sati prezzi atti per Vinse-
sensibilità, lo spirito di 
rottura che forze impor
tanti, come la DC, avevano 
assunto a base del proprio 

comportamento». Nono
stante questo è andato a-
vantl 11 progetto di città, il 
tentativo di programmare 
una dimensione nuova e 
più equilibrata del territo
rio comunale. 

L'Iniziativa per la difesa 
dell'occupazione è stata 
costante, con un'estesa 
partecipazione unitaria: 
non c'è stato momento 
nelle travagliate vicende 
della Forest e della Ri
chard Ginorl in cui l'am
ministrazione comunale 
non abbia svolto il proprio 
ruolo di difesa del diritti 
dei cittadini pisani. La 
strada da percorrere in 
questo senso è ancora 
molta ma la giunta si è 
presentata al consiglio con 
proposte ben precise che 
indicano il senso, di mar
cia versò cui muovere per 
intervenire anche sul pla

no dell'assetto economico 
del comprensorio. • « Due 
questioni — è stato detto 
nella relazione — sono ora 
decisive: l'istituzione delle 
aree di ricerca del CNR, 
che oltre a qualificare la 
ricerc a ed a impegnare 
forze culturali e scientifi
che importanti può indur
re allo sviluppo di piccole 
aziende ad alta tecnologia, 
e l'espansione della Piag
gio». . .;.. • 

Sul fronte dello sviluppo 
pisano c'è il colosso Piag
gio. L'iniziativa della giun
ta è particolarmente im
portante perchè si collega 
ad una linea di condotta 
che proprio in queste set
timane sta emergendo con 
chiarezza tra gli enti locali 
interessati. Queste posi
zioni si sono manifestate 
anche recentemente nel
l'incontro avvenuto con la 
Regione Toscana ed i co
muni di Pisa e Pontedera. 
In sostanza gli enti locali 
ritengono necessario un 
consolidamento dei livelli 
occupazionali a Pontedera 
e l'affermazione di un ruo
lo non più sussidiario del
lo stabiliménto di Pisa 
attraverso una sua espan
sione per la quale esistono 
le condizioni nel territorio 
comunale. - > 

< Una tale scelta — è 
stato detto nel consiglio 
comunale — può compor
tare l'assunzione di centi
naia. di giovani diven
tando un elemento di rie
quilibrio nel vasto territo
rio». Altro punto decisivo 
del progetto è rappresen
tato dal programma, già 
in fase di attuazione, che 
mira ad un riassetto defi
nitivo dell'ateneo 

«Per la prima volta — 
ha detto il sindaco — l'as
setto e la presenza dell'u
niversità, dell'ospedale e 
della ricerca vengono posti 
in equilibrio con le esigen
ze delle comunità ed in 
particolar modo del centro 
storico*. . . . . . 

Andre» Lazzari 

Le scelte di fondo del documento programmatico di Livorno 

Contenimento della spesa 
ma sviluppo dei servizi 

Due intere sedute del consiglio comunale dedicate all'esame del bilancio - D 
porto della città toscana il primo del Mediterraneo - Un risultato da ampliare 

LIVORNO — La discussione 
sul bilancio dell'amministra
zione comunale di Livorno ha 
riempito due intere giornate 
dei lavori dell'ultima seduta 
del consiglio. Mercoledì l'as
sessore comunista Tanda ha 
introdotto la discussione illu
strando il bilancio di previsio
ne per l'anno "79 con una lun
ga e dettagliata relazione. 
Prima di parlare delle «ci
fre» il compagno Tanda ha 
fornito un quadro socioeco
nomico delia realtà cittadi
na. Per prima cosa ha fatto 
riferimento al buon anda
mento dello scalo marittimo. 
il cui movimento è più che 
raddoppiato dal iti ad oggi. 
Nei primi dieci mesi del "78, 
rispetto al corrispondente pe
riodo del TI, è aumentato del 
4,3%. Sempre rispetto al T7 
il movimento dei contenitori 
è aumentato del 55%; con 
questi ritmi di espansione il 
porto di Livorno ha conqui
stato il primo posto nel Me
diterraneo per i traffici dei 
contenitori. 

« Ma questa spinta, ha detto 
Tenda, potrebbe essere fre
nata se neirimmediato non 
tengono superati nodi e ina
deguatezze che pregiudicano 
le potenzialità degli impianti 
ó un ulteriore sviluppo dei 
traffici*. A questo punto so
no stati ricordati i ritardi con 
cui si è provveduto al rifaci
mento di alcuni tratti di ban
china (di competenza mini
steriale). 

Tanda ha poi ricordato l*ur-
gensa con cui dovrà essere 
realizzato il centro intermo
dale e la darsena Toscana. 
«Un particolare significato 
riveste il recente insediamen
to della commissione consulti
va comprensoriale per gli stu
di preliminari sul piano rego
latore del porto di Livorno». 

Per quanto riguarda l'atti
vità industriale l'ammlnistra-
jdone intende continuare con 
il sostegno e le iniziative per 
la difesa delle capacità pro
duttive delle fabbr.che. Soste
gno anche all'occupazione 
giovanile (la lista speciale 
dei giovani conta al 31 dicem
bre 3.960 giovani iscritti nel 
Comune) soprattutto alle 
cooperative agricole costitui
te dai giovani. r 
• E Infine l'edilizia: « Sono 
note a tutti te condizioni di 
estrema tensione sociale che 
si sono venute a determinare 
tn questo settore — ha detto 
Tanda — per l'acuirsi del nu
mero degli sfratti e raggra
varsi del problema del. senza 
tetto: la legge 467 e Piano de

cennale per l'edilizia, consen
tirà di avviare a soluzione 
questa angosciosa situazio
ne». A questo punto le ci
fre. n tetto massimo di spe
sa per il comune di Livorno 
ammonta a 50 miliardi e 770 
milioni. Linea, del «conteni
mento» ma anche sviluppo 
dei servizi essenziali e privi
legio di alcuni settori; della 
casa, della sicurezza sociale, 
delle spese igieniche, dei tra
sporti e della scuola. 

« Per quanto concerne il 
settore degli investimenti — 
ha continuato Tanda — ab
biamo privilegiato le scuole 
materne (500 milioni), le 
scuole deWóbbllgo (2 miliar
di e 657 milioni), gli impianti 
sportivi (550 milioni), gU in
terventi nel campo delle abi
tazioni e delle opere igienico 
sanitarie (ti miliardi e 236 
milioni), viabilità e giardini 
(2 miliardi e 280 milioni) ». 
Durante il dibattito per il 
PCI è intervenuto, tra gli 
altri, il segretario Luciano 

Bussotti. Il PCI condivide fi
no in fondo l'impostezione 
del bilancio dell'amministra
zione comunale che sta utiliz
zando al meglio le risorse e 
i mezzi. 9 Non abbiamo mai 
sostenuto che Livorno sia una 
isola felice » ha detto Bussotti. 

Anche in questa città si av
vertono campanelli d'allarme; 
se 1 problemi sono meno acuti 
e drammatici di altrove è 
grazie alte lotte sostenute 
sempre dai lavoratori e dal 
modo con cui le sinistre, sen
za trascurare anche la colla
borazione con le forze di mi
noranza. hanno governato per 
trent'annl la città « Ma l'eco
nomia livornese, deve essere 
perciò collegata strettamente 
ad una programmazione eco
nomica democratica naziona
le ed alia politica europea, 
Tra poco si presenterà la sca
denza dette elezioni e molte 
partite che interessano alla 
economia detta nostra città 
ed il nostro scalo marittimo 
si giocano anche a livello di 

Dopo la morte di una ragazza 

A Grosseto ancora 
arresti per droga 

In carcere un altro giovane - Scarcerata la sorella 
di Salvana Falaschi - Raccolta di firme della FGCI 

GROSSETO. — Pare lungi dal fermarsi l'indagine istrutto
ria aperta dalla magistratura per fare piena luce sulla mor
te per «droga» della ragazza di Orbetello Silvana Falaschi 
avvenuta 15 giorni fa. Ieri mattina, è stato arrestato e tra
dotto in carcere Stefano Guerrini. di 21 anni, grossetano. 
Il suo arresto fa seguito a quello di Paolo Tosa. 22 anni, ese
guito dai carabinieri nel pomeriggio di martedì facendo co
si salire a 22 gli arrestati per spaccio e detenzione di droga. 

Al loro trasferimento in cella si è giunti sa ordine di 
cattura spiccato dal dottor Antonino Vinci, sostituto procu
ratore della repubblica che, sempre nel tardo pomeriggio di 
martedì, ha decretato la scarcerazione in libertà provvisoria 
di Paola Falaschi, sorella della ragazza deceduta, arrestata 
insieme al fotografo orbeteUano, Remo Aliente. Paola Fa
laschi è accusata di omicidio colposo per omissione di aoc
corso: un'imputazione meno grave rispetto a quella del fo
tografo, accusato anche di « spaccio di stupefacenti ». Frat
tanto, anche la FOCI di Orbetello, nell'impegno teso a coin
volgere i giovani, gli studenti, i lavoratori e le istituzioni 
nel dibattilo sai fenomeno droga, ha indetto ima petizione 
con la raccolta di «1.000 firme contro l'eroina» da inviare 
alle competenti autorità. 

Ed è nel eaairo di questa mobilitazione che per sabato 
mattina ha proclamato uno sciopero in tutti gli istituti su
periori del Comune che si concretizzerà con una assem 
blea nei locali della Sala Nova. 

Anche nel comune di Gavorrano la FGCI ha lanciato una 
petizione per la raccolta di 100 firme. 

politica europea, soprattutto 
di politica di riequilibrio tra 
Nord e Sud». 

Per la DC è intervenuto il 
consigliere Katuffà che ha 
espresso le sue critiche nei 
confronti delle scelte adot
tate dall'amministrazione e 
riproposte nei bilancio di pre
visione per il 1979. In parti
colare si è riferito alla que
stione di trasferimento di at
tività industriali nella zona 
Picchiantd. soprattutto per 
il costo che comporterà que
sta operazione. Ha poi espres
so il suo disappunto su co
me l'amministratone si è 
mossa per risolvere fl proble
ma della casa ed ha accusa
to di troppo ottimismo l'at
teggiamento assunto nei me
si scorai. A Katuffà ha ri
sposto il vice sindaco socia
lista Magonzl che io ha in
vitato ad una lettura più ap
profondita del bilancio ed ha 
letto alcuni passi del docu
mento. 

Per quanto riguarda il set
tore dell'edilizia pubblica Ma-
gonzi ha ricordato che a Li
vorno sono state ultimate ope
re residenziali per un totale 
di 5:962 vani nel 1977 e di 
7J08 vani nel 1978. Con gli 
stanziamenti del primo bien
nio "7S-T9 del piano decen
nale della casa si potranno 
cosUutre nel Comune circa 
500 alloggi. A questo si devo
no aggiungere 1 risultati che 
daranno le scelte per il rin
novo urbano ed fi recupero, il 
risanamento e la valorizzazio
ne del patrimonio edilizio pub
blico previsti dal piano re
golatore generale cittadino. 

Riferendosi all'intervento 
dell'amministrazione nella zo
na Picchisnti. Magonzi ha 
detto che per i costi è stata 
applicata la legislazione regio-
naie. In questi giorni è stato 
firmalo il contratto di acqui
sizione del terreni da parte 
del Cornane che permetterà 
la stipula di una convinzione 
con la Pire» ed a trasferì-
mento della vecchia fabbrica, 
che si trova attualmente sul 
viale Carducci, su un'arem pe
riferica di 70X100 mq. 

Magonsi ha inoltre ricorda
to che per ora l'ammtnfetra-
sione ha espropriato un terzo 
deOe aree della zona Ptochian-
ti che permetteranno di sod
disfare le esigenze non solo 
dena Pirelli, ma anche delle 
piccole e inedie industrie e 
delle attività artigianali. 

Stefania FracJdanni 

Assemblee nel Grossetano 

I chimici dicono 
sì alla bozza 

della piattaforma 
Prende l'avvio la lotta per il contratto 

GROSSETO — I due mila chimici della Maremma hanno 
approvato a grandissima maggioranza, la bozza di piatta
forma del contratto nazionale attualmente a confronto tra i 
sindacati e la controparte pubblica e privata. Questo è il 
dato positivo che sconfessa strumentalizzazioni su disagi e 
malessere della base operaia. Al termine delle assemblee 
tenute nelle quattro aziende chimiche della provincia e in
centrate sulle tematiche riguardanti il controllo dell'occu
pazione e degli investimenti, l'ambiente e l'organizzazione 
del lavoro, i lavoratori chimici della SIPE-Nober e Sitopo 
(di proprietà della Federconsorzi) di Orbetello e quelli dei 2 
stabilimenti chimici del Casone di Scarlino, rispettivamente 
della Solmine e della Montedison. hanno espresso un voto 
pressoché plebiscitario. Quali i risultati? Nelle due azien
de orbetellane. 5U0 lavoratori hanno votato a favore mentre 
solo 2 hanno votato contrariamente all'ipotesi di accordo: 
all'unanimità e senza astensioni, il voto dei 600 dipendenti 
dello stabilimento di Solmine, adibito alla produzione di 
acido solforico; allo stabilimento del biossido della Monte
dison. conosciuto per la produzione dei famosi « fanghi 
rossi », su 511 unità lavorative si sono registrati 11 voti 
contrari e nessuna astensione. 

Un'espressione di dissenso molto esigua che mette co
munque in rilievo alcuni problemi irrisolti che meritano 
un'attenzione tutta particolare. Un altro elemento uscito da 
questa vasta consultazione è il fatto che nel dibattito i la
voratori si sono strettamente collegati al quadro politico 
nazionale rivendicando una soluzione politica adeguata, ba
sata sull'unità di tutte le forze politiche e democratiche 

Un susseguirsi di roghi nei boschi del pratese 

Dove non giunge la ruspa 
arrivano gli incendi 

Il concomitante accendersi di focolai avvalora l'ipotesi 
del dolo - Colpite colline non toccate dalla speculazione 

PRATO — Con una puntuali
tà. per troppi versi sconcer
tante, si verificano da qual
che tempo nella zona coniava-
re intorno a Prato incendi 
boschivi. Gli ultimi in ordine 
di tempo sono quelli che si 
sono sviluppati nel pomerig
gio di martedì 15 ettari di 
bosco sono andati distrutti 
nella pineta demaniale di 
Montecagni. in zona Vallibo-
na nel comune di Vaiano. Si 
tratta prevalentemente di 
sottobosco e di bosco ceduo 
che è andato in fiamme, pro
vocando 11 danneggiamento di 
circa 300 abeti. Sempre nella 
stessa giornata un altro in
cendio si è sviluppato nella 
zona di Querciola 

Gli incendi di martedì han
no imperversato oer tutta la 
giornata di domenica, e 
hanno interessato soprattutto 
la zona della cipresseta della 
fattoria di Travate, oltre a 
focolai che a breve distanza 
l'uno dall'altro, si sono svi
luppati in vari punti della 
colline intomo a Prato, ren
dendo strenuo il lavoro delle 
squadre di volontari di Vaia

no, la cui opera è stata resa 
difficile anche dal forte vento 
che spirava su quei territori. 
Il fenomeno degli incendi pe
rò non è nuovo. Stime uffi
ciali del danni, e delle centi
naia di ettari colpiti non so
no state ancora fatte. Certo è 
che una grande quantità di 
patrimonio boschivo, di pian

te. e di vegetazione varia, 
indispensabile per l'equilibrio 
naturale, minacciato da altri 
fattori come l'inquinamento, 
è stato perso. 

Ma perché questi incendi? 
Una domanda che ancora 
non ha trovato una precisa 
risposta. Che alla loro origi
ne ci siano cause di carattere 
accidentale, dovute all'irre
sponsabilità di qualche gitan
te che con leggereza getta 
moiconi di sigarette accese 
o fiammiferi non spenti è 
anche vero. Ma sì nutrono 
forti dubbi che tutto possa 
essere ricondotto solo a fat
tori casuali. 

Ed è impensabile anche 
che per simili incendi si pos
sa parlare di autocombustio
ne. non solo per il tipo di 

stagione molto fredda che 
non può dare adito in nessun 
modo ad un simile fenomeno, 
ma anche perché alcuni e-
spertl hanno messo più volte 
in dubbio che questo possa 
accadere nei mesi estivi. E 
allora è più facile pensare 
che si tratti di dolo, di qual
cuno cioè che appicca volon
tariamente il fuoco spinto da 
propri interessi. Il fatto che 
divampano focolai, tutti in
sieme, all'improvviso, porta a 
confermare queste tesi. 

Le (ragioni possono essere 
svariate, ed è difficile formu
larle. Certo è che queste col
line sono 6tat5 preservate 
dalla speculazione edilizia. E' 
comunque un dato di fatto 
che il fenomeno degli incendi 
è preoccupante. Un grido 
d'allarme in questo senso è 
venuto dalle VAB di Vaiano. 
«Non ce la facciamo più — 
ci è stato detto —. Siamo 
tutta gente che va a lavorare. 
e che si dedica volontaria
mente all'opera di salvaguar
dia del patrimonio naturate». 

L'andamento del settore nella provincia di Livorno 

L'agricoltura regge ma mancano i giovani 
LIVORNO — Nella provincia 
l'agricoltura ha ancora un 
ruolo notevole nel processo 
economico. La buona predi
sposizione dei terreni per la 
quasi totalità situati in pia
nura, la loro conformazione, 
il clima sono fattori impor
tanti. A queste risorse natu
rali occorre aggiungere la 
spiccata imprenditorialità 
degli agricoltori che, nono
stante la crisi che imperversa 
soprattutto nel settore, il 
conseguente ^abbandono di 
mólti terreni'da parte degli 
agrari, ha costituito un polo 
di attrazione e di fiducia per 
le attività agresti con la con
duzione in conto diretto o in 
affitto (la mezzadria è ormai 
un fatto sporadico). 

La capacità imprenditoriale 
si è dimostrata nella scelta 
dette colture che ha permes
so anche lo svilupparsi del
l'industria di trasformazione 

(pomodoro, barbabietola, 
prodotti caseori). Alle diffi
coltà che i coltivatori hanno 
incontrato è stato risposto 
con l'associazionismo. Nasco
no, così, la COPAL che asso
cia circa 900 agricoltori, l'A-
POL nel settore ortofruttico
lo, l'associazione zootecnica 
provinciale per quanto ri
guarda gli allevamenti. Sono 
pertanto sorti strumenti e 
strutture che hanno rivitaliz
zato l'agricoltura livornese. 
Ciò che è mancato al settore. 
complice la politica governa
tiva, è stato l'apporto dei 
giovani ed è uno dei dati più 
negativi. Di fronte a questa 
situazione non poteva manca
re l'intervento delle istituzio
ni come il coordinamento e 
l'incentivo dato dall'ammi
nistrazione provinciale o su 
che modo esso .si sia concre
tizzato. E' quanto abbiamo 
chiesto al compagno Domeni

co Italiano assessore all'agri
coltura della provincia di Li
vorno. a Innanzitutto — ci 
dichiara Italiano — lavoran
do in stretto contatto con la 
Regione, gli enti locali e gli 
altri organi e associazioni o-
peranti nel settore. Racco
gliendo le sollecitazioni di in
tervento politico provenienti 
da più parti . E questo at
teggiamento si è rivolto so
prattutto verso la componen
te più debole del settore: 
quella giovanile. « Infatti — 
continua Italiano ~ la Pro
vincia ha sostenuto costan
temente te cooperative dei 
giovani disoccupati in tutte 
le fasi: individuazione delle 
terre incolte o malcoltivate, 
contatti con i proprietari, ri
cerche catastali, elaborazione 
di programmi alle terre ri
chieste, presentazione delle 
domande di concessione delle 
stesse . 

Nell'affrontare l'inserimen
to del giovani in agricoltura, 
non poteva non essere di
menticato il problema della 
formazione professionale. I-
niziative in proposito hanno 
coinvolto l'università di Pisa 
con conferenze per gli agri
coltori e corsi professionali 
per i giovani riuniti in coo
perative. Particolare interes
se, però, ha rivestito il rap
porto di collaborazione fra la 
Provincia e l'Istituto tecnico 
per geometri « Buontamenti » 
di Livorno, sulla attività 
formativa della scuola e l'at
tività produttiva delle impre
se. 

Contemporaneamen
te a questa iniziativa la Pro
vincia ha - svolto anche un 
ruolo di promozione e di svi
luppo dell'agricoltura. Va ri
cordato a questo proposito il 
progetto (quasi ultimato) di 
irrigazione collettiva con le 

acque della fossa calda in 
comune di Campiglio, il 
contributo dato ai bieticoltori 
per le vicende dello zuccheri
ficio Sermide di Cecina, il 
sostegno ai produttori del 
pomodoro e i contributi pa
gati alle cooperative agricole 
e a singoli coltivatori. 

Quali prospettive sussistono 
perché la Provincia qualifichi 
ulteriormente i suoi interven
ti in agricoltura? « Sono so
prattutto due — dichiara Ita
liano ~ , contribuire all'orga
nizzazione dei Comuni sulla 
base della legge regionale 
sulle associazioni intercomu
nali, e la radicale ristruttura
zione della organizzazione in
tenta della Provincia in di
partimenti collegati alle atti
vità di promozione dello svi
luppo programmato in agri
coltura ». . . , 

Giovanni Nannini 
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in via monti un nuovo 
/(ipermercato alimentare 

=: 

dove/ì compra 
a colpo sicuro !! 

; 

ì 

il nuovo magazzino a libero servizio 
«tutto convenienza» 
per l'abbigliamento 

e per la casa 
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